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.Dagl'opuscolo,:#i«? a#?if di polisca 
italiana di Stefano Jncitii,; liprothi; 
oiamd' uwcompundio del capitolo che 
coticcrnÉf l'ofìgirte tì il corìchiudinìenlo ' 
dell' allfeanìm italo ­pVliiistàlià ,'che 'fa; 
In (leya, d'ella liberazione dpi Veneto",. 
argomento,per lo. slessa., sua natii vai 
ravvolto lino sdosso, ini molla oseu»i 
rilùt e elle MI .fucini •■ rischiara con' 
gran copia dì fatti e. eóhìtrienfa 'colla1 

jJcrspfca îa'.di 'un vero1 nomò di' Stato. 
< Come ottenere1 In libe'raziwnd 

della Venezia'?MUU Essa ora ' diven­
tato 'tanto più' itocessmiir'dòpo' lo 
spostamento delia'Capitale; e il Mini­' 
stero­ Lamarmora • chft eblie sulle br'ac­' 
eia questo duro compito da adempiere, 
senti il dovere­di tentare ogni vip per' 
raggiungere >qiiefto scopo.'La Conven­
zione del soilèmbre nqrieva'­con sèj 

il­'vantàggio almeno d'i1 fai* cessare 
l'occupazione francese: bisognava ora '• 
cercare di far cassare pure la' domi­
nazione austriaca. • . i • ­
'Tale risultato non polcvasi ragginn­

gare che in tre modi : 
0 colla guerra, da­ soli a; soli, con­ ! 

irò l'Austria; ! 

0 colla proposta all'Austria di una. 
cessione \olonlaVia: 

0 mediante un'alleanza con un'altra • 
Potenza che combattesse ai nostri 
fianchi.' 

Quanto al primo mezzo, non era 
il caso di pensarvi coli' Austria pa­
drona' del quadrilatero.' 

Lamarmora non rifuggi dal tentare 
il secondo, calcolando sulle simpatie 
delle Polente occidentali1 per noi e' 
•sul sfatto' che ormai il Veneto staccalo 
•dalla' Lombardia eostava' ailJ Austria 
assai più di quello clie­ne ricavasse. 
Per hiezzo adunque 'degli uffizi della 
diplomazia francese od inglese cercò 
di scrutare l'animo del Governo di 
Vienna. Questo avvenne1 nell'autunno 
del 1804, mn quel tentativo non 
approdò; ' ' ' 

Allora il nostro governo­, che gift 
nei negoziati collii Prussia­pel' (rullato 
di commercio collo ZolISverein .aveva 
posto uno studio particolare porgimi­'' 
«lagnarsi le sue simpatie; vi era'riu­
scito siffattamente cb> nell'agosto del­
ist?» ii Bismark gli1 fece fare una* 
verbale interpellanza sulla ! nostra' 
disposizione alare in guerVa all'Austria 
ih comune colla Prussia. 

Se non che in quello stesso turno' 
di tempo pervenne' la ■ notizia del'­1 

I' accordo' stretto Ira i due sovrani 
d'Austria e Prussia sotto il nome di1 

Convenzione di Gastein. Il Governo 
italiano, di fronte a questa, vedendo 
svanite, almeno per uh­tempo che 
poteva esser lungo, le'sue speranze 
di un' alleanza colla Prussia1, stimò 
opportuno di tentare un' altra volta 
le intenzioni del gabinetto di Vienna 
e di iniziar pratiche immediale, in'via 
indiretta, col medesimo. ' 

Fu spedila colà ( citiamo testual­
mente le parole del Jacint) persona' 
che vi teneva non poche aderenze e 
a cui riugeì quindi facilmente di con­
ferire con molti personaggi frn i più 
influenti. Parecchi di questi ebbero a 
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Ogni died linee If. h. <» O O , 
tu decina Incominciala i come compiuta 

le lettere non afìrtmcàtt •orinr'éijrfnto 
r (.1 sir,­!/ 

manifestare ­ apertamente , esser loro 
opinione che un> amichevole cessione 
del [Veneto ali,' Italia,, sarebbe stala 
niqllo ,poo veniente. ..aii'inlcresae „rnodfi­

.aiwift',­dell'Impera .ausjriae.o, ,q. della 
(Casa imperiale,!,­ , La persola incari­
cala aveva avuto per istruzione dì .far 
balenare agli occìii degli, nomini di 
Sialo, austriaci, precisandoli, i inqlte­
plici vantaggi finaruiarii, economici e 
politici, con cui l'Italia a\n;bbe_pa­
gala la cessione di quella preziosa 
provincia. Senpncho' l ostacolo non 
era riposto nclja monte dei personaggi 
politici più inducili.! delta Monorchia 
austriaca, parecchi dei quali avreb­
bero premurosamente annuito,' allo 
proposte, italiane. L'unico vero psta­
colo risultò .essere nella Córte'impe­
riale, .specialmente perche essa faceva 
ideila .cession.) del . Veneto una que­
stióne d'pnor militare, ed ogni sforzo 
davanti a ,|;llc, scoglio, fini per rima­
nere privo d'effetto. , ', 

Forlunalauieiilc 'in quello scorcio 
le, difTercq/c Ira la Prussia e l'Austria 
si facevano più, gravi cos'i" per le 
questioni sorle fra loro ,ppi Ducati p 
per l'egemonia assunta apertamente 
dalla prima per F unificazione Ger­
manica. ' ' ' ' ' 

Sono note le dichiarazioni recise 
scambiatesi negli .̂  Stirai: ■ig3»fh*if!'(lei 
gennaio e nei .primi del JebbrluÌQ.196(i 
fra qjtellc fluq Coirli, \\, 28.di quest'ul­
timo, «iesc era­annunziata al, nostro 
Governò da1 .'Berlino'elio la Prussia 
era'risoluta a'hoh 'indietreggiare.1 '• 
' Allora « parve buono al nostro Go­

verno riprendere le trattative e&lla 
Prussia che la convenzione di .Gaslein 
nveva interrotte, e il' 9 marzo man­
dava perciò 'il Generale Covone ' a 
Berlino con.una missione apertamente) 
tjichlàrnfa di una azione comune con­
tro I' Austria. ' ', !l 

Sulle primo la missione Covone) 
pareva riuscir bene, ma'le titubanze 
del re Guglielmo e gli sforzi fatti du 
uomini intluenti in Corte per impedire 
una guerra tra'.la Prussia d'I'Ausirià' 
avevano fallo temere' a quel generale 
che per allora lion se ne potesse far 
inulta, ed il 22 marzo chiedeva di t'or­
narsene' da"' Berlino. '•'"­. '"' ■ '■ ' ' 

Bismark però riesci a far prevalere 
i suoi disegni; ma avrebbe voluto cliè 
fossimo noi i' primi nd'alliiceare l'Au­
stria. « Il che per ' altro., ( ditte il'Ja1 

cini ) non dòvdvrt distògliere il Gabi­
netto1 italiano 'dall' usjire ógiiil'méfczo 
pe?1'mantenerlo ,' il più elio'potesse 
é^per'quniito'da­ltii dipendesse;­nelle 
■inclinazioni bellicose*'e' dall'"assuiheré 
■anche certi­impegni'con essoV'sdm­
prriche di'breve durala; onde inco'ragi­
giare così il parlilo della guerra a 
Berlino ed' accrescerne l'auloritii: i­­

Questo contegno :­della ' nostra' 'di­
plomazia ebbe il suo buon risultalo. 
L' 8 aprile si firmava "il tra'llald di 
alleanza'del quale il­ sig. Ja'cini porge 
i seguenti particolari'che'ci'piacerì­
'ferire : ! ' !' '' ■ ' 
■­Il Trattato fu firmalo­a.Berlino 
agli 8 ' aprile, 'ratificalo a­ Firenze ai 
14 aprile od a Burlino ai 20 aprile 
4866 ," esso porta' il titolo ed ha il 
nàrallero <<li Trattalo di alleanza >o/<­
fensivaa' difensiva. 'Furono, per cpiir 
seguonza, male informati quei gior­
nali di Germania, che asserirono tuoi­
'Varsi1 le parole alleanza offensiva e 
■difensiva sulla soprascritta soltanto, 
oii essere stale introdotte posterior* 
mento. i. 
■ Esse si trovano invece «al lesto , 

e in modo da reggere tulli gli articoli. 

Veramente il Governo prussiano , al 
momento di definire la redazione, 
aveva insislito perchù a quelle parole 
fossero sosliluile le altre di alleanza 
& amicizia ; rna i noslri plenipoten­
ziari , giusta le istruzioni dale loro, 
si rifiutarono di apporre In firma 
all'Alto, qualora non fosse stalo un 
formale trattalo di alleanza offensiva 
e difensiva. Dacché, come si osservò 
più sopra, la Prussia in quel momento 
non era ancora decisa in modo asso­
luto a far la guerra all'Austria e noi 
non volevamo correre l'avventura di 
farla da soli: si poteva bensì ammet­
tere, che, duratile un breve lasso ih' 
tempo,, vale a thre quanto era presso 
a paco richiesto perché ci potessimo 
completamente allestire ad una guerra, 
In Prussia si riservasse l'iniziativa 
della,' offensiva contro T Austria ma 
per il caso della difensiva, il imitalo 
doveva avere una portala perfettamente 
eguale per entrambi i contraenti. 

Le stipulazioni già stale rivelale al 
pubblico , e che non esilo a confer­
mare sono nel senso che: « qualora 
S. M. jl re di Prussia fosse stalo 
postò in misura di prendere le armi 
jicr far prevalere le sue proposte di 
riforma federale io Germania, S. M. 
il re d'Italia, dopo l'iniziativa della 
Prussia, apppna che da questa né 
fosse stala avvertila, dichiarerebbe la 
guerra all' Austria. 

« Che da questo momento la guerra 
sarebbe proseguila dalle LL. MM. cori 
(ulte le loro forze, e nò la Prussia 
ne F Italia conchiuderebbero pace od 
armistizio senza consenso reciproco. 

« Il quale consenso non potrebbe 
essere rifiutalo , quando' ' F Austria 
avesse acconsentito a lasciare che 
I" Italia si annettesse il Begno Lom­
bardo­Veneto e la Prussia dei terri­
tori equivalenti, a lei vicini. » 

Siccome poi un impegno di molla 
durala avrebbe nociuto alla libertà 
d'azione, necessaria per qualsiasi c­
vcnlualila che potesse sorgere da una 
situazione cosi complicata, e siccome 
il diritto d'iniziativa nel condurre 
P Balia ad attaccare l'Austria' non 
conveniva fosse lasciato alla Prussia 
so non per un tempo breve, il Go­
verno del Ile Volle inserita Id clausola, 
che il Trattato non sarebbe valido 
che per tre mesi dopo la firma, nel 
caso che ; prima di quell' epoca , la 
Prussia non avesse dichiarala la'guerra' 
calcolando, ripeto, il gen. LaMarmora 
che, in ogni modo, una buona parte 
di questo tempo sarebbe sialo inevi­
tabilmente richiesto rfiiHa ultimazione' 
di tulli i preparativi di guerra. 

I plenipotenziari italiani, giusta le 
avute istruzioni, insistettero invano, 
perchè fosse stipulato ' che anche ii 
Trentino seguisse necessariamente la 
sorte del Lombardo­Veneto. Ma sic­
come in quel momento la Prussia 
calcolava ancora sulla neutralità della 
Confederazione .germanica, anzi sulla 
adesione della Baviera alle sue viste, 
ed il Trentino era parlo della Con­
federazione suddetta, così il signor 
di Bismark rifiutò assolutamente di 
crearsi una difficoltà alla realizzazione 
di quei calcoli, coll'adcrire alla richie­
sta dell'Italia. 11 primo ministro prus­
siano dichiarò per altro, ai 30 marzo 
1866, al conte di Barrai, che se gli 
era .all'alto impossibile prendere un 
impegno preventivo riguaidoal Tren­
tini), la Prussia si sarebbe però ben 
guardala dal frapporre ostacoli all'ac­. 
quislo di quel lerrilorio da parie del 
l'Italia, qualora durante o dopo la 

lotta tale acquisto risultasse maleriql­
melile pbssiBile. Delhi quale dfehfii­
raziono, che per certe eventualità po­
tqva avere una caria importanza, 
conveniva allora accontentarsi, impe­
rocché non sarebbe stato* lettilo porsi 
nei rischio di perdere ciò cb,a già 
Si poteva ottenere, e elio era pin* 
tanto per conseguire anche tutto'quello 
che era desiderabile. : ,' 
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P i x z S g l i c l t o n e . Ecco il risultalo 
del Comizio politico di Domenica:' . 

Sezione di Pizzinhettoru < " ■« 
Volanti N. 164. '; '"/.' 
VACCHSLLI..PIETRO • N. .181' Ì 
CANTO' CESMIE » 30 ■ .•■* 
Nulli ■ • ' ;5 i "'' • 

' iValc l i iU ,,'. w 
Sezione dì' CamlbuUano ■ ' 

.••votanti,N. m­. ";■■'.!,iìw 
V A C C U E U J I ™ " " ■ ■ 

CANTU* CESARE 
MEDIC» 

N. loo '­ :­,;; 

Totale'N; MÌEI ,''.,!'; 
Quindi VACCHELU N. 231 , ;•■ 

» Cantù » ,12' ''■■'! 
MEDICI » '!'••' Mij 

» Nulli » '5. , ' ; 

Totale N. 267 .­'■­

Ballottaggio nel giorno di Do'mqpfcà', 
29 Marzo tra Vacchelli Pietro e Cpjù,',1 

Per noi non \'era dubbio alcuno,, 
sull'esito della votazione;­ ma se sci 
stavamo certi ohe sarebbe uscito in 
maggioranza il nome di Pietro Vac­|! 

chelli, confessiamo che i vpli, benché*, 
scarsi,, dali al,, sjio competi lore» if 
Sig. Cesare Cantù, ci hanno alquanto > 
menaviglialo. Il partito clericale, neftà'! 
sezione di Pizzigheltone non è adij'n^ 
que sep,za importanza ppr, ,ìp ,'i^éfi^ 
numerica; ed ha poi la virtù della i 
costanza, anzi della leniioilà; giaoohèi­
quantunque sia stato battuto nel!' o> 
lima elezione , del .Bfe!Hnz'ag!ji;'!:;hQn, 
si ò Ignavia'^(jrduló d'an'iijio/,. e^,^ 
sceso nuQvajnneRle nelF a.rìngp,,,iyu­,, 
cioso forse che il parlilo liberale ssìf 

scindesse sopra due o più nomi, » o 
sulla apatia dei signori­ elettori.­ "An­
che adesso conic 1'' altra volto 'jtàh, 
se n'ebbe, alcun sentore priina d$#ì ' 
delle qlezionj; ,o.le CQSC si flppajroci." 
chiarono copertamente, e coma dicono 
i beati, con sanfa prudenza. JRagiono 
di più perchè il'partilo liberale stia 
all' erta, e non si­addormenti sulla 
propria maggioranza del primo scru­
tinio. 

Se ne son viste di belle e di im­
prevodufp iWtd fleUe foemie dali'se­
lqzionjj ,e, proprio da non polqr, dii;e 
quattro se non é nel sacco, ­, 

Vigili, adunque, signori elettori. li­
berali dì'Pizzighetlone'c specialnichrè1'' 
di Casplbuilano; non mancalo domé­
nica­ ah dovere ed al diritto vostro,1 

anclw nell'idea qhc quanto ,più ,«o.­
piosa sarà la maggioranza .che \\Qr 
minerà Pietro Vacchelli) tauip ,pj(!} 
vivamente si farà manifesta fa co­
scienza del vostro collegio, e la W " 
rietà di rappresentarlo. ; ' 
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Manin e gli studenti del 
n o s t r o L i c e o . Con gentile pen­

siero gli scolari dei nostro Liceo, che 
sì intitola da Daniele Manin, in occa­

sione del trasporto delle sue ceneri 
alla natia Venezia, indirizzavano agli 
studenti ìlei due Lieei di Venezia la 
seguente epistola, in cui la nobiltà dei 
sentimenti gareggia colla robustezza 
della forma, 

AGLI STUDENTI 

(et Licei IMIGO FQLQ « HUGO FOSG&RIHI 
Venezia. 

• A ogreglo coso 11 forte animo accendono 
» L'urne da' forti ». 

Fratelli 
Compagni vostri e nella olà, e negli 

stupii. e nell'amore alla patria comune, 
e «BÈOr più specialmente nella figliale 
venerazione a DANIELE MANIN, del <:oi uomo 
si onora questo nostro liceo, oli! quanto 
slamo dolenti di non potervi esser com­
gagni eziandio nello accogliere che farete, 
eoo Ogni maggioro onoranza, lo compianti) 
ossa di Lui, reduci aitine dagli estranei 
ai patrii lidi, Felici voi, che sentirete 
fremere in quelle ossa « la earilè dui 
natio loco, > e unirete le vostre alle 
benedizioni che Inalzerà sovr'esse la 
riconoscenza di uà popolo intero. Felici 
voi, se siete, come dobbiam credere, Agli 

OD degeneri di quei magnanimi Vene­
tsni, eoe, dittatore H MANIN, resistendo 

eon eroica perseveranza alle forze di 
potentissimo imperio, salvarono l'onore 
delle armi italiane, e che poscia, oppressi 
non domi, serbarono incontaminata la 
dignità nazionale, inconcussa la fedo nei 
nobili destini d'Italia. 

Debt cari fratelli, noi vi preghiamo, che 
vogliate essere interpreti dell' affettuosa 
ammirazion nostra e presso il MANIN, che 
ci par debba quasi rivivere, poiché ritorna 
alla sua prediletta Venezia, e presso i 
vostri gentili concittadini. 

Un'altra preghiera vorremmo farvi, e 
per l'amore che ci lega ai nostro cornuti 
padre MANIN, e per il timore che il colto 
delle glorie passate non divenga novel­
lamente (come fa un tempo) oggetto di 
vana jattania, o manto da ricoprirne le pre­
sentì vergogne. Sia per noi tutti la tomba 
di MANIN un altare, sacro ai riti dell' u­
nica religione oggi possibile ai veggenti 
ed onesti in Italia, vogliamo dire la reli­
gion della patria. Su queir aliare fermia­
mo tra noi, giovani egregi, un patto so­
lenne; il patio di rammentarci, volta a 
volta, l'uo l'altro, i nobili intendimenti e 
le singolari virtù di quel sommo cittadino, 
affine di mantenerci saldi nel virile pro­
posito di migliorare con opera assidua 
noi Stessi, e poter un giorno rendere la 
nòstra patria com'Ei la volle una, libera, 
indipendente davvero. 
, Rammentiamo di MANIN sopratutto la 

sobria, limpida, rob'ista, efficace eloquenza, 
fruito di quei classici stndii, che a noi 
SODO si caldamente raccomandati; il co­
stante ossequio alla maestà delle leggi, 
che noi troppo spesso mettiamo in non 
cale; la incrollabile fermezza nei supremi 
principi! del vero e del giusto, che noi 
troppe volte o disconosciamo o esage­
riamo e ch'egli mirabilmente rattempe­
rava con una misericordiosa e prudente 
e disinteressata indulgenza agli errori 
universali della sua nazione e agli inte­
ressi fondati su quegli errori. 

Rammentiamo finalmente ed applichiamo, 
ove sia d'uopo, a noi stessi ed esten­
diamo sd ogni angolo della terra italiana, 
il verso dantesco, che tanto piacque al 
MANIN." 

• Ogni v i l l i conv i to cha qui sia moria, a 
V abbraccia, diletti giovani, con tutta 

F anima, per sé e per i suoi condiscepoli 
dej liceo MANIN, 

Dato in Cremona dal Liceo Daniele 
Mahia, il XX.0 anniversario della libera­
zione di Daniele Manin il 17 Marzo 1868. 

Per gli studenti del Liceo suddetto 
L' incaricato 

ENEA CASORA.TI 

Ctoamtn ica to . Il Cav. Giovanni 
Voghera emerito Ingegnere Capo del 
Genio Civile in Pavia, in attestalo di 
affetto e ricordo a Cremona sua città 
natale ha voluto far dono a questa 
Deputazione Provinciale di alcuni stru­

menti di professione destinandone 
i'aso agì' Ingegneri dell' Ufficio .Tec­

nico Provinciale. Accollasi la generosa 
.offerta con gratitudine e riconoscenza 
la Deputazione, riservandosi di ren­

derne informato il Consiglio Provinciale 
desidera di portare a pubblica notizia 
questo tratto di benemerenza dell'1 lf­
lustre concittadino, 

4aiu0ttfloaxiono delle bricco­

nate del Curalo di Sesto Cremonese. 

Egregio Sig. Dimtoredel CORRIERI CREMONESE 

Ho Ietto la relazione di quelle che voi 
chiamate bricconate di quel povero Coad­
iutore di Sesto Cremonese; e non potei 
trovare come, in logica, possano dirsi tati, 
da lotti quelli che vogliono essero Cri­
stiani Cattolici­

Esaminate attentamente i punti d'ac­
cusa i più culminanti del povero pretino 
per iscorgere alla stregua dei suo Codice: 
— Antico e Nuovo Testamento — del suo 
Regolamento: il Rituale Romano — dei 
suoi decreti Papali, se egli sia sonito 
non solo dalla linea delle sue preroga­
tive, ma anche dei suoi doveri. 

Voi lo accusate di oscurantismo perché 
vi esorcizza quattro o cinque giovanetto, 
che secondo la educazione da Ini ricevuta 
in Seminario e da'suoi superiori di cui 
godo fiducia e confidenza, hanno tutti i 
sintomi di essere invase dallo spirito di 
Satanasso. Ma potete voi a fior di logica 
gridargli per questo la croce addosso? Se 
siete Cristiano Cattolico come potrete ne­
gare l'esistenza di Satanasso e degli altri 
demoni che al dir della Scrittura sono 
altrettanti rivali di Dio e de' suoi angeli 
sul corpo di noi miserabili creature? 

10 scorgo che la Santa Chiesa appena 
si impossessa di un bambino nato di fre­
sco, per liberarlo dallo spirito immondo 
si serve del prete il quale impone allo 
spirilo immondo di Satana di sortire da 
quel piccolo eorpicino. E chi di voi, libe­
raloni, non si dà premura di fjr battez­
zare il suo desiderato parto di un amore 
puro e legale, perché il prete compia su 
di lui le cerimonie che la Chiesa gli 
impone ? 

Giunto che sia il vostro bambinello 
all'oso della ragione, primo vostro dovere 
si è di educarlo ai dogmi ed alle massime 
della vostra Religione. Ebbene quali idee 
gli si imprimono? Non vedete voi il De­
monio in tulli i luoghi, in tutte le età, 
in tutti i sessi, in tutte le condizioni della 
vita? Non lo vedete che tante volte è sul 
punto da farla tenere persino a Dio? Dal 
Satana che si veste di serpente nel para­
diso terrestre, a quelli che Cristo caccia 
dal corpo di un giovinetto, per convenire 

­con essi, abbandonando loro una mandra 
di porci, il povero vostro giovinetto non 
può avere altra piega che se Dio cerca 
di ajutarci colla sua potenza, gli si con­
trappone sempre la fatale influenza di 
Satanasso. 

11 frutto del vostro amore e delle vostre 
viscere viene inizialo al mistico banchetto 
eucaristico; ma anche questo avvenimento 
per lui grande ed importantissimo, in cui 
non dovrebbe trovare che conforto ed 
amore, gli è di grande terrore: se spera 
che G. C, eotri in lui sotto la forma di 
pane, trepida sempre all'aspetlo di Giuda 
Iscariota che per aver fatta male la sua 
prima commumone, col pane consacrato 
gli entrò Satana nel corpo, e fu in se­

tt guito dallo stesso trascinato ad impiccarsi. 
Se lo vedrete avanzarsi al connubio 

maritale, dovrete tremare che non gli 
avvenga ciò che successe alla povera spo­
sina Sara moglie di Tobioto, la quale 
prima di godere le dolcezze matrimoniali 
ebbe per sette volle il brutto complimento 
di vedersi da Satana strozzati al fianco 
l'un dopo l'altro i primi suoi sette sposi. 

Se lo vedrete cadere in bassezze inde­
gne di lui e del nome che porta, ricor­
dandovi che egli pure ò soggetto alle 
tentazioni del Demonio, dovrete tacere e 
compatirlo, che le sue colpe non sono 
tanto opera sua, quanto del perfido de­
monio che lo ha tentato. 

Cadete ammalati e chiamate il Prete? 
Egli col suo Regolamento alla mano è 
costretto a cacciare da voi lo spirilo infer­
nale, invocare la potenza di Dio e degli 
Angeli contro le tartaree legioni che vor­
ranno impossessarsi di voi. 

Voi accusate il povero pretazzuolo di 
far impazzire le ragazze di Sesto; ma egli 
vi risponderà colla S. Scrittura : Oh Voi 
insensati che slimate la vita di queste sante 
ma pazzia! Verrà giorno in etti invidienti 
la loro sorul Giacché dice G. C. che che 
vuol salvarsi deve odiare Padre, madre, 
figlia sposo, e perfino se stesso ; « chi ama 
la sua anima la perderà. 

E vi sfido tutti quanti a provarmi che 
io non vi abbia parlalo colla S. Scrittura 
alla mano 

Che cosa pretenderete dunque dal po­
vero Pretino Rame ri di Sesto ? Che ri­
nunci a suol dogmi? Che rinneghi la sna 
Chiesa? Che manchi ai giuramenti pre­
stati ai suoi superiori? Questi gli perdo­
neranno tutte le altre scappatelle, ma non 
gli perdoneranno mai di ribellarsi all'au­
torità de'suoi superiori. 

Pretendete forse che il povero Dame­
rino diventi rivoluzionario? Ma i preti 
rivoluzionari! sono una anomalia che fa 
arruffare il naso anche a norecentonovan­
tanove millesimi di voi altri liberali. 

Spero di avervi provato colla autorità 
irrefragabile della Rivelazione e della Tra­
dizione Cristiana Cattolica, che non à il 
povero prelino di Sesto Cremonese che 
sia dalla parte del torto, ma voi tutti 
Cristiani Cattolici sedicenti liberali che 
non sapete essere né carne né pesce. 
Deridete ciò che urta al vostro buon 
senso, ma vi addatlate a mite le pratiche 
che sono in opposizione a quanto vorreste 
condannato ed abolito. Ricorrete al prete 
perchè è prete, e non lo vorreste prete. 

Strana contraddizione che danneggia, 
forse più che altro, alla legge eterna del 
progresso sociale. Perdonate la rozza 
franchezza del 

Vostro Affezionatissimo Y. 
Cremona, 19 Marzo 1868. 

H t b l l o g r a f l a . Memoria intorno 
all'msegnamento popolare­primario di 
Francia, Prussia, America, Svezia 
ed Italia, all' Esposizione universale 
di Parigi l' anno 1867 , per CARLO 
SGARBAZZINI — ( Napoli, Tip. Gar­

giulo, 1868). 

Nobile e bella idea fu quella del 
nostro governo di inviare da ogni 
parte d'Italia maestri a Parigi, durante 
l'Esposizione universale del 1 8 6 7 , a 
fine di studiarvi i sistemi ed i melodi 
con cui dalle varie nazioni viene at­
tuala F istruzione ed educazione po­
polare, e che si trovavano delineali 
ed esposti in apposite Sezioni di 
quella mostra di lutto il inondo , 
facendone poscia delli utili e giove­
voli confronti con quanto in sì grave 
materia si è praticalo o si viene pra­
ticando in patria nostra. Gli è di si­
mil guisa che fra i diversi paesi si 
ridesta ognor più la gara e F emula­
zione per il meglio, senza di che e 
individui e popoli ben presto deca­
dono e si demoralizzano. 

Il Sig. Carlo Sgarbazzini, invialo 
ancor egli dal cessato ministero a 
Parigi per il succennato scopo, pub­
blicò questa sua Memoria, ove in 
succinto ed a maniera di rapporto, 
parla di alcune fra le importantissime 
cose che inlorno al primario insegna­
mento gli occorse di vedere ed os­
servare in quella occasione memo­
randa. 

E dapprima discorre in essa sulla 
istruzione popolare di Francia ; sulli 
asili infantili, sulle Scuole primarie, 
sull'impiego della donna, sulle Scuole 
per gli adulti, suiti inslituti della 
città di Parigi, inlorno allo conferenze 
dei maestri, allo insegnamento d'agri­
coltura ed orticoltura, alle scuole ru­
rali e di ginnastica, alle biblioteche 
popolari e Scuole pei sordo­muti in 
quella grande nazione esistenti. È 
rimarchevole anzi tutto a vedersi, 
come in Francia, si incominci ad 
inslruire ed adoperare la donna in 
quelle arti e mestieri in cui per le 
sue doti e qualità può riescire , al 
paro e forse meglio dell'uomo; come 
ivi sia legge che ogni Scuola debba 

ondar fornita di una popolare biblio­
teca, e si pensi davvero ad adottare 
l'insegnamento agricolo quale comple­
mento all' istruzione de' giovanetti 
campagnoli. 

Riguardo alle Scuoti comuni in 
America, v'è specialmente notato che­
per legge colà in vigore la trentesimi» 
parte delle terre publìche è serbata a 
scopo di insegnamento, ed i prodotti 
delle finanze e delle vendite delle 
medesime, adoperati al mantenimento 
delle Scuole libere. Nelli Stati Uniti, 
l'istruzione per le classi povere'e la­
boriose, poggia su larghe basi, è 
assai diffusa e progredita; e per essa, 
si spende più che presso gli altri 
popoli civili. La donna, che sa e vuole 
più che noi uomini educare la fan­
ciullezza, in quei liberi paesi ha parte 
assai rilevante in cosi difficile ed al­
tissima palestra. 

Appo la Prussia, li alunni si ten­
gono nelle Scuole primarie fino ai 
quindici anni, e l'insegnamento in 
esse viene impartita con melodi molto 
pratici e razionali ; la legge quivi fa 
uno speciale dovere ai genitori di 
inviarvi i propri! figli, soggiacendo i 
trasgressori ad alcune ammende dalla 
medesima stabilite. — Poco dissimile 
dalla Prussiana è la istruzione pri­
maria Svedese. 

Per rispetto all' Italia, F autore vi 
trovò una ricca raccolta di libri man­
dativi dal ministero, contenenti leggi 
e decreti allo insegnamento spettanti, 
un modello di biblioteca per cam­
pagna , espostovi dalla associazione 
Pedagocica Italiana, e pochi altri, 
sebbene accreditati oggetti. Lamenta 
egli quindi a ragione come il nostro 
paese fossevi cosi debolmente e po­
veramente rappresentato, e nulla vi 
si scorgesse che allo straniero favel­
lasse delle nostre Scuole primarie, e 
sopratutto delli «sili infantili che 
ponuo dirsi una delle più grandi e 
benefiche creazioni italiane. Accenna 
qui poscia al grande bisogno che in 
Balia ha F istruzione elementare, di 
progredire, di estendersi, di essere 
riformata, comunque in questi ultimi 
anni di libertà e nazionale indipen­
denza abbia raggiunto non piccolo 
e vario sviluppo. Appoggiandosi al 
breve esame fatto inlorno al pro­
gresso dell'insegnamento primario fri» 
le altre nazioni, viene toccando che 
in tante parli la patria nostra le ha 
seguite," e che, se non abbiamo noi 
que'grandi inslituti di cui vanno lieto 
Inghilterra, Franciu ed America, se 
siamo ben lungi dal competere spe­
cialmente con quest' ultima, di lutto­
ciò ne fu causa principale il dispo­
tismo politico e religioso da cui fummo 
sempre oppressi e conculcali. Ma FI­
talia ha genio e forza e uomini il­
lustri, per uguagliare e superare anche 
per questo lato gli altri popoli tutti. 

Onde meglio far conoscere in quale 
considerazione sieno tenuti gli inse­
gnanti in Francia, 1' autore per ul­
timo pubblica tradotto, a modo di 
appendice, un nobile e passionalo 
discorso, letto alla solenne distribu­
zione delle ricompense nella città di 
Lione, dal Sig. Ispettore di quell'Acca­
demia, il giorno i, Settembre 1867. 

Codesta Memoria del Sig. Sgar­
bazzini è scritta con chiarezza ed 
ottimi intendimenti, e raccogliendo 
fatti e metodi, e ponendoci innanzi 
i diversi gradi dell' educazione popo­
lare presso questi popoli, li fa se­
guire da savii consigli, da eccellenti 
osservazioni e riflessioni. Noi non 
avremmo nulla a ridire su quanto 
in essa si viene discorrendo, ma, 
piuttosto su ciò che vi è passato in 
silenzio. Egli si ò affrettalo a dichia­
rare che se avesse ;volulo ripetere 
tulio che gli venne daio di scorgere 
e di mirare sull'. insegnamento ele­
mentare, alla esposizione di Parigi, 
non gli sarebbe bastato un grosso 
volume. Ma ne pare, ad ogni modo, 
non sarebbe slato inutile si fosse 
alquanto di più esteso nella descri­
zione di alcune parti di tale insegna­

i 



CORRIERE CREMONESE 

mertlo, invalso presso le indicate na­
zioni,­ « flW [avesse allargati i con­
fronti e r esame Comparati*© fra lo 
al(r| e In nostra, tirando maggiori e 
più .pratiche conseguenze e pei? I' I­
siruzione primaria in generale appo 
noi, e, all'uopo, anche per quella 
particolare della nostra provincia. E, 
specialmente, avremmo daidcrato più 
lungo discorso sulla necessità somma 
in Italia di riformare questi studii 
e discipline, senza di che gli è vano 
sperare da essi grandi e duraturi 
risultati, quei risultati che solo nonno 
dell! operai, dei contadini, e dei pro­
letari! italiani fare una popolazione 
capace di libertà e ricca di migliore 
avvenire. 

Il brève lavoro del Sig. Sgarbaz­
zini non cessa non pertanto di essere 
sempre prezioso, e lo mostra non 
poco versato in si difficili e gravi 
argomenti. X. 

Terza estrazione del Pre­
stito Nazionale del 16 marzo 1868. 

JV. 1 Premio 4a /,. 100,000 
fi. I488Q05. Il premio dì L. 100.00U è stato 

vinto, dalla iascriziona N. j.498008. 
JV. 2 premit da L. 80,000 

N 0059927 e N. 2ÌS79D93.1 due premii da 
lire 30 mila sono stati vinti dalle in­
scrizioni N. 89927 e 2879998. 

iV. 40 premii da h. 5,000 
N. 2087181 N.38 premii vinti dalle 38 in­

scrizioni che hanno le 
ultime 8 cifre identiche 
alle Anali 57181. 

K. 3081284 N. 4 premi vinti dalle 38 in­
scrizioni che hanno le 
ultime 0 cifre identiche 
alle finali 081284. 

N. 0804807 K. i premio vinto dalla inscri­
zione suindicata K.864807. 

JV. 100 premu da L. 1000 
Premi iscriz. cifre Anali 

K.2289980 38 38 8 96980 
2148380 38 38 8 48880 
2481471 4 4 ti 4441471 
3397481 4 4 ft 327481 
2731380 3 3 0 731380 
0808138 4 4 6 818138 
ì976882 3 3 6 976882 
082767t 4 4 6 827771 
1296698 4 4 6 206698 

JV. 200 premii da L. 500. 
Premi iscriz. cifre finali 

K. 1133983 33 38 8 33983 
3421994 36 36 8 21994 
3363083 38 38 8 63083 
2478191 38 38 3 78199 
1313200 30 36 3 13200 
3373631 4 4 6 373631 
2624648 3 3 6 624648 
3070431 4 4 6 070431 
4004193 4 4 6 004193 
2103824 4 4 6 103820 
1641217 3 3 6 641217 
0412012 1 1 e vinto dall'in­

scrizione suindicata N. 412012. 
t\. 1166! premii da L. 100. 

Premi iscriz. cifre finali 
N. 6386 3332 3332 3 356 

1491 3332 3332 3 491 
0020 3333 3533 3 020 
8821 382 353 4 8821 
7900 383 l 383 4 7900 
2639 383 383 4 2630 

0311371 4 4 6 811371 
3406649 1 vinto dall' iscrizione 

suindicata N. 3406649. 
B a n c a P o p o l a r e di IMI­

l a u o . Ricordiamo che colla fine del 
corr. mese di Marzo scade il tempo 
dalla Banca Popolare di Milano asse­
gnato pel ritiro dei suoi boni di cassa 
da tre e cinque lire, che portano in­
dicalo il valore 'nei fregi laterali, e 
di quelli da una lira nei quali il 
numero del deposilo appare da cifre 
scritte a mano. 

NOTÌZIE POLITICHE 
Malia 

— Leggiamo nella Riforma: 
Alcuni amici fecero conoscere a Cari 

baldi quanto I giornali riportarono intorno 
a una comunicazione fatta dal governa 
americano al Congresso degli Stati Uniti, 
nella quale figurò anche il suo nome. 

Che si trattasse di una mistificazione 
o di un errore, era evidente! 

Garibaldi fece pervenire al generale 
Fabrizi una lettera diretta al sig. Marsh, 
ministro degli Stati Uniti, residente in 
Firenze. 

Il generale Fabrizi la trasmise ieri al­
l'onor. ministro, e ora ce ne comunica 
una copia, aftinché, giusta il desiderio 
espressogli da Garibaldi, venga pubblicata. 

Eccola; 
« Caprera, 16 marzo. 

« Signor ministro, 
< Da'miei amici odo che il àig. Seward 

mi ha fatto l'onore di annoverare il mio 
nome tra gli agenti del governo della 
glande republica. 

• Siccome non ebbi mai tale onore, vi 
prego d'intercedere presso di lui, perchè 
10 l'accia cassare. 

« Sono sempre vostro 
« Firmato: G. Garibaldi. » 

Al sig. Marsh 
ministro digli Stati Uniti 
d'America — Firenze. 

Venezia, 21. — Il trasporto delle ce­
neri di Manin dalla stazione alla Chiesa 
dì S. Zaccaria, era preceduto dalla musica 
militare. L'imbarcazione che portava la 
spoglia é partita alle 6, seguita da altre 
imbarcazioni speciali,; e da una quantità 
immensa di gondole. Rimarcavasi nel 
corteggio 1 rappresentanti del Senato e 
della Camera dei deputali, le commissioni 
estere, Giorgio Manin, i membri del go­
verno provvisorio, e delle assemblee del 
1848­1849. Chiudeva il corteggio la mu­
sica della Guardia nazionale. Il corteggio 
si fermò dinanzi alla porla di S. Zaccaria 
dove il feretro era ricevuto dalle depu­
tazione del consiglio municipale. Uu pic­
chetto di Guardia nazionale monterà una 
guardia d'onore tutta la notte. Il Canal 
Grande e tutte le imbarcazioni sono ma­
gnificamente illuminate. La città è tutta 
imbandierata Ano dalla mattina. 

— V,Italia militare, contrariamente a 
quanto asseriva l'Esercito, assicura che per 
la fine del nuovo anno saranno trasfor­
mati non 280, ma 300 mila fucili, cosi 
che non ne rester nno a ridursi che 180 
mila. 

Lo stesso foglio smentisce che il mi­
nistro della guerra voglia sopprimere l'in­
tendenza militare. 

— Il ministro della istruzione publica 
ha sospeso per due mesi dalla cattedra i 
professori Ceneri, Carducci e Piazza della 
Università di Bologna; perchè assistendo 
a un pranzo commemorativo della Repub­
blica romana pronunciarono discorsi e 
iirmarino indirizzi con tra rj al presente 
ordine di cose. 

— Leggiamo nel Conte Cavour: 
Credesi che il Principe Ereditario dopo 

le feste nuziali che si faranno in Torino, 
io Firenze e in quelle altre città d'Italia, 
che verranno visitate da Lui e dalla Au­
gusta sua Sposa, si recherà in Napoli 
per tenervi splendida Corte. 

Confine pontificio, 22. — Furono dati 
gli ordini pel ripatrio della brigata Pothier. 
11 ilogador, il Jura, VArdéche e la Moselle 
vennero ad imbarcarla. Il generale Domont 
parte. La brigata Raoul resterà fino a 
nuovo ordine, forte di circa 4800 uomini, 
e si concentrerà a Civitavecchia. 

Venezia, 22. — La salma di Manin venne 
oggi solennemente trasportata a S. Marco. 
Portavano il feretro i milihri apparte­
nenti ai corpi che presero parta alla 
difesa di Venezia nel 1849; i cordoni 
erano tenuti dai membri del Governo 
provvisorio; seguivano tutte le rappre­
sentanze che assistevano jeri all'ingresso. 
V immenso corteggio passando per la 
Riva degli Schiavoni, impiegò tre ore 
per giungere alla piazza di S Marco, in 
mezzo alla quale venne deposta la bara. 

Allora si pronunciarono discorsi da La 
Forge, Bufimi, Herold, Caluccl, Legouvé, 
Rensovich, Forcade, Priario, Vare, Mi­
notio. Quindi il feretro fu trasportato 
alla chiesa, davo ebbe luogo la cerimonia 
funebre: rimarrà esposto fino a domani. 

E s i e r o 
Vienna, 21. — La popolazione accolse 

con entusiasmo il voto de|la Camera dei 
Signori sol matrimonio civile. Gli Oratori 
liberali, ed 1 membri del gabinetto, spe­
cialmente Beust e Giskra, furono viva­
mente applauditi. La Città è illuminata. 

— I dispacci ricevuti a Londra dal 
Giappone, scrive la Patrie, sono più com­
pleti delle notizie 'comunicate ai giornali 
francesi. 

Da essi apprendiamo che gli Europei 
stabiliti nelle città giapponesi di Hiogo e 
Osaka s'erano imbarcati a bordo dei na­
vigli delle rispettive nazioni onde sfug­
gire ai pericoli minacciali dalle intestine 
discordie. Un bastimento francese o ame­
ricano (ignorasi ancora quale) era stato 
cannoneggiato dai giapponesi. Ignorasi 
altresì se gli aggressori appartengano al 
partito del Taicun o quello dei ribelli. 

In presenza di simili fatti è evidente 
che la mano dell'Europa dovrà farsi sen­
lire nel Giappone più energicamente di 
quello che nel passato. 

ULTIME NOTIZIE 
CAMERA DEI DEPUTATI 

La comune aspettazione è stata delusa. 
La discussione generale contlnna, né pare 
sia per chiudersi neppur di domani. Oggi 
ha terminalo il suo discorso Fon. Corio­
lano Monti, il tquale sebbene fosse in 
inerito, puro fu un' apologia della tassa 
del macinato, in sé e ne' suoi rapporti 
col sistema tributari» dello Stato. L' on. 
Fambri prese quindi a difendere la legge, 
aggiungendo alle ragioni economiche, 
un'esposizione delle discussioni fatte nel 
Parlamento siciliano per F abotione della 
tassa. E fu un'esposizione tanto istruttiva 
quanto quella delle vessazioni fiscali che 
accompagnavano la imposta. Infine I' on. 
Maiorana sorse a combattere F imposta 
ed il sistema di riscossione. Avendo e­
gli presentato coll' on. Rizzar! quel pro­
getto di ritenuta straordinaria dei decimo 
e di imposta straordinaria d' altrettanto, 
si capisco come non potesse trovar né 
buona né applicabile la imposta del ma­
cinato. Ma gli effetti economici per le 
classi lavoratrici sono falli più gravi da 
una tassa che riduca il capitale disponi­
bile o dal macinatoi' |A questa domanda 
la risposta non può esser dubbia. 

(Opin.) 
Vienna 23 Marzo. ­ Il progetto de! 

matrimonio civile venne nella Camera dei 
Signori adottato senza discussione alla 
seconda e terza lettura all' unanimità, 
meno 17 voli. 

B o r s a di Milano 
( 23 Marzo. ) 

La Rendita italiana oscillò fra 33.70 e 33.80. 

Mercato di Cremona 
21 Marzo 1868. 

1 mezzo ' 
"■""•"' massimo 

Frumento Ellol.L.28 OS 
Melicotto »\14 88 
Segale »45 46 

minimo , medio 

26 64;27 34 
14 30,14 44 
13 4613 46 

Linosa . 2 8 0525 2426 64 
Avena »l 8 41 8 41 8 41 
n . ( nostrano » 30 86,28 05,29 45 
, v , s o ( Chinese . 28 0325 2426 64 

al Miriag. \ 
(vernizzolo» 16 79 

Lino (nostrano *.il 43 
(ravagno »12 92 

15 50,16 14 
14 8516 14 
IO m\ii 53 

P r o g r a m m a dei pezzi da e­
seguifsi dalla Banda della 6. JV. 
sulla piazza Garibaldi il 25 Man» 
ad ti»' ora pom. • *, . >* 
1 Marcia. > 
2 Sinfonia nelF Opera II Pirata del 

M. BELLINI. 
3 Cavatina nelF Opera Maria di 

Rohan del M. DowzzETTi. , 
4 Rassegnazione • Mazurka di Bo­ i 

DRIVO. 
8 Finale nell'Opera La Vestale del 

M. MERCADANTE. 
6 Onoro ­ Walzer. 

La buona usanza. Perven­
nero le seguenti caritatevoli offerte: , 

In morte 
Teresa Pedrazitnl nata Comaschi 

Agli Asili ; 
Pizzi Antonio L. 2 +» 
RÌiggeri Zelmira ved. Berardi » 1 60 

Ai Vecchi * 
Carulli Davide » 1 60 

In morte ,.,,. .. «. 
Luigia l o r i di Stagno Pagliaro , 

Agli Asili ' J 
Grasselli Dott. Giulio » '3 — [ 
Fessisi Dott. Gio. e Moglie » 4 —• J 
.Cavagnari Dott. Francesco , » 2 — } 

In morte Boschi Andrea : 
Vercelli Andrea Dirett. emerito » i 

Morti in Cremona 
dal giorno 12 al 19 Marzo 1868» 

I 

15 ­ Bottoni ugllelma, 73, maestra, S. Pietro. . 
l i • lìavoardi Ileana vedova Guafdlanl, 88, cu­ * 

cllrlce, S. Ilario. | 
13 ­ Albini Giuseppe, 60, negotiant)­, Cattedrale. ; 
18 . Lattari U. Teresa vedova Denti, SI, civile, •' 

S Intarlo. 
17 ­ navetta Costantino, 80, mediatore, Idem. ~ f 

oniatchi Laura Teresa ved, Pedrattlnl, 74,,. 
civile, s. Agostino. 

Ospedale Maggior» ' ,j n 
19 ­ Sbomborl Giovanni, SI, giornaliere. : :':; ,,Ì 
11 ­ r.uspertl Glo. Bau., Si, comodino. 
1» - Passera Carlo, 40, Idem. . 
16 ­ Rugger! Paolo, fit. Idem. — Gagnar#l«ta 

marti. Bonvlnt, SO, cucitrice. — Aglio Animilo, 
SS, cantad. — finitili Alessandro, 86, Ideisi 

IS • Folclnl Giovanni, 60, Idem. — Righetti Te­ i 
resa, 81, civile. • , 

19 ­ Milanesi Angela ved. lilosl, 69, cucitrice. — , , 
Venturini Giovanni, 60, fornaciaio. , 

Ospedale Fate-Bene-FratelU . ., 
19 - ArdoKt Carlo, SI, contadino. I 

Minori d'snui 7 N. 8, 

Pubblica Soscrizione 
PER UN MONUMENTO 

DA ERIGERSI NELLA CATTBDIUM! DI CBEMONA, 

al compianto H. Vescovo D. AHTQH10 RJHSip ; ' 
Settimo Elenco > < 

Si riportano L. 739 1S 
Ikrlnli M. R. 0. Andrea Arciprete 

dì Sabbione» « 1 4 ­ 4 
■.Fabbriceria di Sabbionela » M> — 

Filippi It. 1), Andrea Vic. Coadj. id, » S u 
Rotti Sac. D. Luigi id. |d. « 9 i ­
Vigorelli Sac. D. Giuseppe id » I — 
Brighentì Giovanni id. •> — 80 
Borclli Giuseppe id. » 3 — 
Bernardi Rosa Id­ " ' —■■ , 
Carpì Pietro id. » S — 
Monici Giuseppe ìd. » *.'— 
Solatìi Edvige id » 1, — , 
Cute Glùliswer Giannina di Creuiona » * — 
iliolcUi Carlo id­ « » — 
SaUo Enrico id. » 8 — 
Quaranta Putì Giulia Id. » IO — • 
Deganì Rosina id. ■ 3 ­~ 
Rittini Doli Giuseppe Maria Id. » 8 —­
Putì Doli. Giulio Cesare e Cons id. » 10 — ' 
Pitti Poti. Alessandro id. •• 8 — 
Pitti Cadolini Filomena W « 2 — • 
Pitti Belli Giulia id. n S — 
Pasnuinoii Rag, Giuseppe id. » 8 — 
Saini Dull­ Paolo id. » » — 
Marenghi Pietro id. » 8 — 
Asti Paolo id. «• 8 80 
Solari Sac. Prof. Folcitine id. » 8 — 
Odinì M. R. 0, Giuseppe arcip. di 

Misano » B — 

Sommano L. 889 13 

Nota 
per aumento del sesto 

Il Cancelliere del ti. Tribunate Civile 
In Cremona notifica 
elio nel Gludttlo di espropsiaslone pro­
mosso dal Sfg, Rugarli log­ Giuseppe 
di Cremona patrocinato dall' Avv. To­
relli Amilcare In pregiudizio di Galli 
Settimo fu Luigi di Casalbuttano, pro­
cedutosi all'incanto dello slsbila Infra­
deserltto, venne nell' udiamo del 18 
andante mese deliberato esso stabile 
al proredente signor Rugarli per I' li­
nica offerta da esso fatta nel sensi del­
l'ari. 66S Codice di Procedura Civile. 

Rende quindi noto che 11 tannine u­
tile per I' aumento del sesto di cui al 

successivo art. 680 del Codice scade 
col giorno 3 prossimo futuro aprile, e 
che tale aumento potrà farsi da chiun­
que purché abbia adempiute le condì­
tlonl prescritte dull'arl/672 citalo Cod. 
per metto di alto ricevuto dal sotto­
scrlttoeoneostitutloae di un procuratore. 

Descrizione dello Stabile 
Casa di ragione del debitore Galli 

Settimo posta in Cusalbultano nella con­
trada Ripa Fredda all' anagrafico N. 61 
nella mappa di quet Comune sotto il 
N. Sii compreso l'orlo sotto il N. 009 
per pert. I lav, 19 coll'estlmo di scudi 
15 1 5 ; pari le Pertiche ad Are 11 7 2, 
e li scudi a l. 89 SS alla quale fanno 
confina a mattina ragioni Torrosani parte 
con muri divisori!, parte con muri tulli 

di proprietà deM'lng. Rugarli Giuseppe, 
a metioglorno ragioni Turine con gronda 
e stillicidio di loro proprietà, a |sera 
con mela della roggia Rrugnida ed Indi 
ragioni del sig Glo, Giulio Cerlolil; a 
tramontana la contrada su nominalo Ripa 
Fredda, salvi I più precisi confini. 

Il creditore procedente ba offerto 
come si è detto superiormente il pretto 
di L. 1629 80 corlspondente a sessanta 
volle II tributo annuo diretto verso lo 
Stalo rilevante a !.. 87 18. 

SI pubblichi la presente per una sol 
volta nel giornale degli annoili giu­
dicarli il Corriere Crematine. 

Cremona dalla Cancelleria del R. Tri­
bunale civile 11 31 «arto 1S68. 

Luciano HIIIIUI Vlce­Cancell. 

Accettazione ti' Eredità 
con beneficio d'inventario 

SI rende noto che nel giorno 9 Ago­
sto 1867 si rese defunto II Sig. Caporali 
Bartolomeo del fu Giovanni, impiegalo 
nella Casa d'Industria di questa Città, 
e che la di lui iuteatata eredita venne 
nel SO corrente uccellala dalla di lui 
supersltto vodova De­Angell Uerope fu 
Giuseppe col beneficio dell'inventarlo 
noli' interesse del minori di lei figli 
Giuseppe e Luigi Caporali, giusta di­
chiaratone da esso fatta nantl questa 
Cancelleria. 

Cremona dalla Cancelleria della ri 
Pretura Mand. I, Il 92 Mario 1888. 

U. SOLDVII Cancell. 

Accettazione d'Eredita 
con beneficio d'Inventarlo 

l\cl verbale 87 febbrai» 1868 la Si­
gnora Marinoni Giovanna di Ripa Ita Nuova 
hu fallo la dicblarattone di aeceltare 
col beneficio dell'Inventarlo l'eredità 
del fu di lei marito Antotlni Antonio 
q. Agostino resosi defumo In dello pa­
ese di Rlpalla Nuova It 6 Gennajn 1868, 
e eli nell'interesse del minori suoi fi­
gli Agostino, Giovanni e Carlo Anlollnl. 

Dalla Cancelleria della R. Pretura di 
I. Maud. Crema H 32 Mano 1868. 

Rotti», Cancel), 



CORRIERE CREMONESE 
n" i M ' i n i l i i f i II sii I il i n 

Col , . Aprile sono aperti gli abbonamenti ai seguenti Giornali illustrali 
, \ . C H E S I P U B B L I C A N O 

: ■■•=.-■.' NELLO STABILIMENTO 
DELL' EDITORE EDOARDO S0NZ0GN0 
! : Stilano, Via l»«sciMÌrolo 1%. I4t . 
ti- ... "■ i Sfornali illustrati in gran formato 

. , ­ , . , *r>tì«> 
LO SPIRITO WÙXXm . . ' ' . Anno VII . 
1/ «tLuSTRkZlCWE UMVÉttSACB » V . 
13 suddetti Giornali in abbonamento complessivo 

ii. ; ' •; ; Olomali popolati illustrati 

««n. Trfnlr. 
L. * » = f 41 5 » » »«r 

* « = I t = 6 to, 
4 9 ^ 

It, ROMANZIERE ILLUSTRATO . . . Anno IV . 
L'EMPORIO PITTORESCO . . . . » V . 
LA SETTIMANA I.II . 

. . . ; ,., . CUoraitli illustrali di Mode 

Anno 
I, 7 SO 
i O = 

•> a so 

Sem. 
4 =» 
a « 
a ^ 

LA NoVrrv 
LA NOVITÀ" 

Éditirlrtè ili luna . 
Milione mirtoiuiea 

Anno iV 
<. IV 
n III 

. . . » IV 
« IV 
» III 

,NJÌ. Franclii di porto in (ulto il Regno col doni, retativi. 

IL TESORO DELLE FAMIGLIE 
LAMOfrìdÌNY RICAMATRICE 
1/ ECO DELLA MODA 
IL PANIERE DA LAVORO 

Anna Sem. Trini. 
, »•« =­, f * = C V 

i « = è _ » =■' 
IO = 5 (M» 3 = 
1 » =_­= » S«» 3 5 » 
0 = 8 5 0 = => 

Per abbonursi inviare Vagliti Postale dell'importo rclulivo all' ftditore titlotinlo Somogaa 
H Milano. 

«usuimi­s itjLt^ia—asmi u> 'i « i imi. m ji. i i i l ­ w w w 

GRANDE ESTRAZIONE DI PREMI 
A l iti A p r i l e 1W«W 

DEL IHJOVlSSIItìO PRESTITO A PREMI DELIO STATO 
FONDATO È GARANTITO DALLO STATO. 

XtNClTE: Fr, 440,000 — Fr. 30,000 — Fr. 20,000 ­ 3 da Fr. 10,000 — 3 da 
Fr. 4,000 — 0 da Fr. '4,000 ­ Kì da Fr. 1000 — 30 da Fr. 800 — 840 da Fr. 300. 

OjitÌ!'Csi­Ièlla Originale* deve infallibilmente ricevere una vincila, o le suddette vincile 
devono ,'iBsolutaolento esser tinte al 18 Ajirilc anno corrente is una ESTRAZIONE. 

- • Una mezza Cartella di Premi costa Lira Ì O — 
Una intera , » » . 2 0 — 
Sei intere Cartelle ■ costano » KM* — 

. ­, Contro invio dell'importi) in banconote, coupouv, n francobolli cnirenli, Siir.inno spedilo 
franco le Cartelle dei Premi da CARLO FEDERICO OTT, Coiiimerciuiitu cuiicessionalo di 
Effelli delio Stillo, ­.­ Anilinstiassc, N. 1, in VIEXXA fAuslria). CU 

SUbilioi.eql9fJBll'-Editora EDOABpO SOKZOGljiO Milano, Via Pasquirolo,~ 14 
<­ot I. Xprìló ISÒt* riirifiisgonn (inerti I. ncgtiontl abbonamenti 

con IMlEMIt «RAPILITI $TK.t01U>IN/MM,»l giornale 

IL ' S E C O L O 
Olornnln Politko­Qiiollillnito) In gran formali*. '+"• Alino fll. — Bsrtt In MiMia ntfllb 

flcu poineruliiine, ed é il Giornale di più grilli ftiruialn che si vendo a ft C«*«e»l|«ll. ­ , 
Di carattere nltallo' indi|iendciilu ita ogni parlilo, il SECOLO pubblica articoli u rassegne 
politiche, liinniinistftlt'rvi', mililirri, eri». Tiene ruiriapnndentij ordinario 'do firenzé, liòìita, 
Napoli,' Tortaci. Genera, renetta, Tritile, Pattai, annitrii, Berlino i Vienna, Pubblio* 
un'estesa Crnrinnf* Uni tana, una Cronaca fiinditlaria. Filiti IJrtcrsi, diviate Tetilraji, Bjblio­

irilflplie, Sclcnltiìclie tf di Varietal — Moll'iippendicu (IH colonnine ugni giorno), nubilijea 
tino Rumanti conteuipoi*nuainen|n,,d'itulori italiani e forestieri. Ri puro' (juntiiiiatliiiiientr 
un Boilillinrt delta Hors», un Mupinriolu dei privati o Bnlleilino nmmlnitiintllvo, Slipplo 
menti straw dinnni, Dispacci particolari, ecc.. ecc. , ,i • , 

Prtirr d' dbltoimmiMlo, franco a deiHnunane in litico, il Regno. . 
1 Per 0 Mesi il al I,' Aprile u tultu Dicembre 18fl(t L 'Ut - ' '" ' ' 

p ò i « « Sctlembru n « ' I » — • ! ! 
» V « •* " Giugno ti » H '—,, , , . . i i i ! 

Un Ffooie'io'si'pariiln In Milano < > n ( . ft> - fuori t e n » , ? ' . . 
I M K . U H I t H A T U T I ,M.I,f l U t i » * ! ' * ! ' ■•■"■<>'■■ 

Chi si acacia, pur 9 m w l ha diritto ai tendenti doni: 
I. Un ubi).linimento di u mesi u mito Dicembiu irlfidal ciorimlo illustrata, di ' Rouimsr 

o. vuirieta; H « K T T I . H 4 » * . , ' , 
•1. Un esemplare d.­ll» spl.­udida «TIltiK.VlL IIKM^O S M h « T # » * » | j L i t Ì ' W p B l iA0«l 

Chi ti aftxacìii per <» nteal ha diritto a: i. 
I. Un iiblmniiuienin di f» mesi al ( j iurrmlo­ l . l S K T T I H * » * , . 
2 Un esi'iupLirc del piactvolisiiiuii Romamo i l lus lrolo I DIE SOCII di L. Italian: 

t nlJK s o t i . 
Chi si wnoeiu per 9 meni ha diritto nd un abbonamento per 3 mesi al Giornale 

I.» SKTTl.1t»,%*. ' _■' '» • • •■ . i '■» . | \ j > 
l'er ahbonarsl li.nt.i Invilirà Vaglia Pesiate di­ll'lmporlo relativo

1 all'EilltAro Ksfoirtrtfet Hft'mtaStto 
n m.l.iiin. j , . , ì , . ,| 

" " • " '' ' •' - " "' ■ — - ' - - - *■—■——> -* ^ . — . i ^ . - i i i i im l f 

SOCIETÀ' BACOLOGICA DELL'ALTO PIEMONTE 
sotto li Patronato della Camera di Commercio ed Arti di Cuneo 

Questa «ocielà che entra nel suo ter/.o anno di esercizio, distribuì a anni Azionisti nel­

l'eaefcillo eo'rento cartoni verdi di qualità superiore e a prètto più modico tirila maggior 
parte delle altre Società. Essa instttuita da un consorzio di proprietors non lirnlo in vi tin 
di "Spe'Cottiilone, quanto per favorirò la produzione k'i­ica,si ruccumanda per In sua costi­

lutlono della più" strettii economie, avendo fra le altre dispositioni lassata h provvigione 
al tuo mandatario a sole L, I 'iB par ^urlone. , 

Il mandatario Carlo Chiapello duvrà ne||a compra allencrsi al superlativo per qualità e , 
preferibilmente a ratte di bozzolo verde. 

Le Azioni di L, B00 pagabili in quinti come segue: 
™ .'""'. X~ tniio'marzo "6888 u n «|uiu<o> 

' ' ; '
1

' ­ ' id . Ì
:
J{1»JKH6,' » d u e q u i n t i ­

Iti. ot tobre » «lue q u i n t i 
Si ricevono puro sotloscritioni per A2Ìoni dn L. 100. 
G­li Aiìonisll che preferissero pacare la totalità dei quinti a lutto marzo godranno dello 

6Conto,,<tel,» 0)0; • 
Gli' Àtftnisli da L. 800 riceveranno (/rails e per lutto 1' anno il Giornale ebdomadaria 

dill' /nduslrfqt A*
r
tf<kdi TiM­ino­eh»,­costa L. 12, il quale oltre a tenerli al ciurmile dei 

programmi,, corrispondenti', nótiiie di ogni specie riflettenti la Sncjelà Burcdogica, coutjeiiB 
anedra' nbriiie ed avvertente di multa iuiporlant.i pei i bacologi e pei lil.fudien. 

, J _ , _ . ': . . '. . '„ " f dalla Senrelerin della Canina di Commercio 
Le Mtoscruiom si ricevono io Cunen | e d i l l | | 1 £,„„ chia(lMo c Golletll 
In Torino dalla Ditta A. Oddone e (Jònip. (Èflip. di sericoltura) Cprs,o a P­iajfa, d'^cmir. 

N. 13, in fondp'al cortile. ' . . > ­ . . • 7 ­

Cartoni Seme Bachi Originari del Gippone pel 1869 
ilei la Ditta ALI IDE PUECH di flrescfo 

Quantunque reiteratamente sollecitalo d.i numerosi amici i, quali .dimostrarono di degna­

mente appresale la coiiilotUi leale e delle.­ita (Iella mia casa t­tie fu la sola elle nella scorsa 
campagna cinsegnuta lutti i Cartoni .Si­ine liachi ricevuti ihl' GiappOrlo al pret/n'liutaio 
di franclii (0, mm pus<o benché ir inatim­uore riMjhermt ad api ire una notava Si|tlOScri4f([iiis, 
di Cartoni pel i­Ufi'.) min «apeudn û quali basi (issarla Cini eomeiiit­iiu d' èotrauilii. 

Non potrei infilili assumermi di fornire Carimi! ai) un pre>/,n fis«> '­oine soleva praticare 
negli anni smisi, perdio colla disilludono delle inuiimeriMoli .Società t­liu mandano ul 
Uiapponu .ad, avi|inst,iio Ciirtflni eoi denari dei 3oscrill.ui e a i i l i x » U l n l l c (Il l iruzaco 
la libera i­onc.irren/.ii unii può iettare con vnulu^gio. 

(jop mi i;ouv,er(ebln; nuiuuieuo f.irb, gli acquisii per Conto dei' snscrìllorl, enn un pre­

miò di franchi '1, o I lit) per Cartono'icoiue' da iiiolli si pratica essendo quel premio a min 
avviso groppo jiueu riiuuuer.itère, su'si vnglluim cunsideran' i rischi d'ugni specie ai quali 
vanno soegt­tte tali speditimi!, cumc' f i i l l t inen l i ( M i n I t à i t e h e (Il € r d i l i « i t , la>V 
c e n d i ò d e l l o c n l l d i di 'pofeU» d e i C n r t o n t , a v i a r i » d i t r a s b o r d o e 
d i l i thrf i . cunirò'le quali nun si e assicurati, che nel'rnsp. di Molale perdita dui; Colli 
intliciiii nella pnlizka. 

Pt'ii tutte queste ragioni elii'sporo appretterete, credei null' iiilertisse d'entrambi di darà 
ordine ni miei Agenti dì Yokohama di nrquisftiri! per min conto esclusivo iluiii'urii 

­ ttQVOOO Cirllmi tutti V e r d i a n n u a l i , seni» limile alenilo di 'pre™ ì quali Cnr. 
toni saranno n disposinone dei miei numtirii­i eheiiii, Oliando li trovino di loro convenienna. 
sia per la (inalila, sia per il pretto, «||L> n o n « t i n i c c r l l t m e u l e HU|»*PÌ4»re. a, 
«jiie'IIo J e g l i « U r i t t n p o r l a ( o i ­ l « 

'In quest'online ili lilec coloro, che aimlssero por solo loro Riirantia assicurarsi, poiisi' 
Ulliilenlu la quanliia di Caitoni occ'orribile ai loro bisogni , potranno inscriversi presso L 
mìei incaricali ­per quei numero che crederanno di listare. ,, 

­I miei Cartoni saranno pei pillili a giungere in Europa, e luslo sarà mia cuia dj ,ren.­. 
dernu avvisali coloro elle si sjrauno prehutali ' ' 

Brescia, 10 Malto 1S0.S, , !
 ! ' , > . . , , , i ' ,.­ . 

ALCfl»K VUECII 
Recapito in Cremona presso il Sig. t f t i i i s e p n e C o i i o i a l n d i i a i . <2ì-

. • — ' . ' . , . . : ■ - * 

.Estratto d'Istanza' per Domina di Ferito 
Il parroco fì. Giovanni

1 ftliiFgànl rosldsnte in 
C.rcinuliil fece i«t.inrit ajr.llliistrtas, Prrsidanle drl 
K. tVItiunali

1 Chilo In In­uioua oiiilc nnnilm un 
f'vrHu per iiruct­ilL­re alla stima dello Stabile qui 
appiedi inilit'Mo di ragioni] di 'Cario Cabrlui fu 
Luigi di S. Sa\itici, e dui quale Inlend* promuo­
vere la suljasl,i/.iono. 

Stàbili da peritarsi 
Metà casa eon aja Infili ivi roM'altro friltcllo Frnn­

ces'eo situata net (t­Vrltorio di S.­Savlriii, Provinc.a I 

di Craniona dislirila In quella mappa sotlp p.ortione 
Ut­I r>. c'unto % rnhclnque del (V 125 per censua­
riu (a\(ile a puri ad ­Are ! 09 1)9 ei.ll

1 esitino di 
Setwlt due Scudi 9 avente per ronfine la mattina 
Strada,Collimiate, a werroainrno ruu.luftl df Psn­
crlpi Carlo, a pannilo rapinili di (iiu­ieppe An­
dreoll, ed a molile àncora queste, rabbini , pot 
tiara 'di solco eoli'orto di nitro Andrauli , Mlvi 
j più Voti e picei»! contini. 

Aw. Ciò. Po&no Proruratii'rc 

ì ; Bando 
Visto l'atto di precetto IS Febbraio 

1867, deli;. Uscière Signor Fenili Tran­
quillo addetto a questo Tribunale , re­
gistrato a debito in Croata II 90 dello 
a e s é e|d unno al N. 934 , foglio 1 0 7 , 
Hegtslfo IV, filudlsinli, eolla lussa .ri­
petibile) di'f.. f j '10; slato traserillo al 
It. Hfllelo ­delta, looleche In Lodi noi 
37 Felibbrajo 1807, nel Hegiplro Tra­ . 
scrizioni Voi. 5 N. 137, col quale venne, ' 
ingiunto al debitore G^iercllena Pietro 
q.m XsosUno'di Cipergnanlc'a di

 l
pa­'' 

gara nel te'rmlne di giorni SO,­ lilla cre­
ditrice' procedènte Vultlainerl Uosa q­iii 
Francesca Vedevo Guerciluna di OD>1KÌ­
ano, ammessa al beneficio dei roveri 
eon IXcreto IS M»gglo I80(> N. 33, 
della Commissióne presso questo fr l ­
bunata, ufflclosaiucnlc patrocinala dal 
sig, Ayv, Ori flirti Cav. f.uigi di Crema , 
ta somma complessiva ili italiano ll^c 
1313,3b, importo capitale ed Interessi 
dovuti , in dlpetidenrn'­­détla giudiziale' 
convenzione eretta avanti In, Pretura 
del Mandamento 1. in Crema nel 31 Lu­
gl io i lHB registralo i» 18 settembre 186S, 
al N. 5Ì5, foglio ISSVol. III. Atti Giudi­
ziali col pagamento della tassa in L.12,08, 
oltre «li.altre l. l o 14 Spese prenolole 
imporlo del detto Atto di Precello ; 

Vi|t».,ljl>Seol;enià pronunciata dal .11. 
Tribunale Civile e Corrc/ionale in Crema, 
nel, Ig Luglio 1867f pubblicala 11 3* 
detto mese ed arino, registrala a debito 
il SS Luglio 8̂1>7,, ul M. 1474 , foglio 
175, flcglslrp V, Giudiziali, stala anno­
iala ,in margina alla buditella Iraserl­
«lop^ dell'Alto dì Precedo come nslitio 
da certi àcato 31' Ottobre 1867, registro 
generale Volume 12 !•>, 2424, dell' Ciu­
cio delle tpulqeliu In Lodi, e siala no­
tificata al debitore «ucrcllum Pietro 
predetto con AJlo 37 Agosto dello anno 
dell 'Usciere Fenili, rcglslralo a debito 
il 31 delle­ mese al IV 1778, foglio 24 
Itegistro TI',' 'Giudiziali, eolla q.ial Sen­
tenza venne autorizzata l'espropriazione 
forzala per via di subasta dell'Illune,, 
bile sottodoscrìllo,­

Vislo li Decreto 14 Settembre 1867, 
registrato a debito II IG Settembre 1867, 
al N. 1927, foglio SI itegislro VI Giudi­
ziali eolla la«a ripelihile di !.. 1. 10 di 
ouesln iiiQsiris^iino Signor Presidente 

ebe prefigge I' Udienza del giorno 29 
rtovembre 1867 per l'Incanto Immobile 
di cui si tratta ,' 

.Visto.11 Processo Verbale di infruttuoso 
incanto tenutosi in iiucsUv Triu.uuaje. ztel • . 
5» Novembre 1807; e reTSItvV Sentenza, ' ' 
pari data, rlspetllvaiueule regislrajiv a 
debito 11 5 Dicembre 1867, al N. " « 3 2 ­
e |2S33, loglio 158 Voi. VI eolla lassa 
ripetibile di L. 1 10 per ciascuno, pre­
tlgfyenle.l' Udienza pubblica del 31 Gen* < 

,,uajo i&^8 per l'Inranto degli stabili di 
'cui si frulla col ribasso dj

J (|,
4' declini 

'del' p r o s o di stima di L 715,60 e cioè 
per il prezzo di A.L. 49^ &Ì Cos'i l idolloj 

Visio II nuovo Processo, vérl^idu, di , 
infruttuoso Incanto tenutosi lu (mesto 
tribunale nel 31 Gcnnajo 4868, e 'rc­
)ati,vu Sentenza pari dola ;cìillit i]u^le fu 
prefisso l'udienza det giorno 1 maggio 
1À68, per yn ­.ulteriore tnca.ilo degl'i 
stabili soltodescrilli psr ' i l prezzo : ri­> 
doil.i di cinque decimi del prerzo di 
Sllnla,e cioè per il prezzo ili I,. 33(5,80; 
' l/lttfrhscritto Cancelliere reca a, pub­
blica notizia Ufa all'Udioota'Pubblica , 
dui giorno 1. Jla'^glo 18o'B olle ore 16 ­
aiitiruerliliune a\rà luogo, iivailir ii 'Tri. 
biniale Civile e correzionale in Crema 
l'incanto degli stabili sotto rtcserilli In 
base ut prdt,zo,'|II it,L. Irecento cinquini, 
tnvei e eenlesliiìf''Qlt:uita e sotto V os­
servatila Séiìc. ébnditlonl'solto 'riportale 
ed in conformila del liloll) III. libro 11. 
del Codice di procedura

1 Li\ile. . 
i ZtacriDiofla degli Stabili ' 

Una Casa posta lo Copergiiaoica con 
porzione del forno al Pi. 13, di Mappa 
del N. 45, di Are 0, 230, colia rend, di 
I.. 2 9 , 7 0 , in Callisto del 1803 al IS.'JOl. 

OrloMidacquotorio ul ti. 43 di llliippa 
di aro 0, 660 rolla rendita (Il !.. 10 85; 
ed in'icalastn 1803 al i\, 201. 

Detti stabili dalla relazione di perizia 
del sig. Ing­ perito Gaetano lliileltl di 
Crema in data 6 Giugno 4867, .risultano, 
del valere di L. 715 60. 

Jl Tribolo diretto vurso lo Sialo gra­
vitante sui delti slabili ammonta a Liru 
10, 04. 

Condizioni della Fendila 
1. Gli stabili si vendono a corpo e 

non a misura cosi e come si trovano 
posseduti dal debitore senza garanzia 
per qualunque mancanza di quantitativo 
dichiarato con tolto le servilo, attive e 

Zip. Honzi e Signori. 

passive nl( n|edesirai inerenti, lanlo ap­
parenti quanto non iipparenll. 

2. La vendila lui Inugo In un sol lollo 
e le offerte non polranuu essere miliari 

, a Lire e inflitti. ■ ' 
'*'8: Tote'vendila sarà aperta s,ut pretto' 

• ili L, 336, 80 e la delibera ' seguirà al ' 
'inigllor oEferenlc. ' ' 

4. Saranno a caricokleleouint«lt>re le 
conlrtbuzlopl dirette, reg ie , prinviuciali 
e comunali di cui sieqo e possopu es­ . 
sere grovali gli anzidetti slnblli a fir 
.leoipp jdailalTa.aCjrizionc della Sentenza di' 
vendila. 

3. Il compratore dovrà maiileoere le
7 

toeazlnnl lu <5orsp, a norma .degli «.rlj.­ ; 
coli 1397 e 1 D 9 8 del Codice Ut it,e,sei^a , 
elle perciò possa tsperimeula're 'ragione ' 
alluna sia verso­in creditrice ishintr, 
sia verso altri créditoil, uà pretendere ' 
'diininuzione di prezzo. 

6. Il ciioipralore dovrà pagare K prezzo 
degli stabili fu vallila legale uvelile eurso 
nello Sialo cogli Inlcressl 'nella ragione 
del cinque per cento all'annojdat giorno 
in cui seguirà la delibera e tonni verrà 

'slatinilo dal Tr'iliuiìale nell',|ippositu,giu­
Uitio di graduazione. 

1. Dal (Ionio della delibera' 11 ' com­
pratore entrerà in possesso del beni ven­
dutigli e farà suoi 1 frutti naturali e ci­
\ i l i , salvo 'la, parte colonica del primi 
a favore ili c)n vi avesse ragione. 

8. Sir i qbldlgo degli offerenti di de­
positare nella Cancelleria il decimo del 
prezao d'Incauto O in danaio od lo ren­
dita inseriti», s,ul qrmi l|bro del debito 
Pubblici» dejjo s>t,wlo. ' 

9. Dovrà .ayer/jnallre depositato in 
valuta legale ueiiii Cuncellerld lu siiuima 
di ilei, lire duecento imperlare opprus­
sinialivo delle spesa di Inolilo. 

10. Per imonlo alt'rp non fisie prov­
­vcdulo nf;bJY. suddette cundizlonl e boti 
fosse iu oppóslziiupe colle slesse si In­
tende, che flebliario aver vigore te 'di­
sposizioni contornile noi Codipe CUilc 
eolio II titolo della esecuzione glu'dlzjalu 
per gii immobili. 

Il presente Bando verrà notillcalo al 
debitore Guercllnna Filtro qui. Agostino 
di Capergnunlca ed al creditori insertiti, 
non elle pubblicato, affisso e dcposlialo 
a sensi dell' art. 668 del Codice di Pro­
cedura Civile, ed inserito per estratto 
per due volte net foglio Ulllclale degli 

annunzi! GlpdizUrli n iCreiuona II Cor­
riere Lreuiou(;sr, e ciò a cura detta parte 
procedente. 

Crema, dalla Cancelleria del ti. Tribu­
nale civile '(l Correzionale uddi 7 'Di­
cembre 1867. 
I . SASaERnò, Cancel Mero ' ' 

i 

i . , . i 
1 in seimila «I Glpdliio di espropria­
zione, forzala di stabili solloilesrrlill ' 
promossa ad Istanza di Covi Conte «iu­
si',ppe lu Alessandro d i s s o n n i l a , rap t̂ { 
preH­ptalo dall' avv slgjinr FranrAee ' 

'' Zainbelllni' (ti Sonelno, a ''pregun|i|jg 
' di llio.ii iìlaicmo q. Giova ani Anlonin 
■dtagbiere e possid,<|ilu di Solicino 'de­

 ; 

liiloru esproprialo procedutosi lieti' U­
dienza del vanii correlile Miino kalfiil­ _ 
Canio degli stabili di nil' si traila, vén'­
nerli­gtt slabili stessi deliberati (pianto 
al lotto primo, per ii prezro di italiane 
lire mille, a favore di Plt,olrlll Carlo 
negnzlanle possldenlo di Creino e quanto, 
al tallo secondo per II prezzo di lire 
seimila centodieci a favore di buzzi 
Domenico di Sonelno. 

Il sottoscritto Cancelliere' reca per­
ciò a pubblicare itoMjtu ebe il termine 
uliie per fare I" aumento uon minora 
del sesto sul pre/so di llnllarwe I.. 1000 
quanto al lotto primo, e di italiani 
lire 6110 00­ quanto al lollo secondo 
degli stallili sotto descritti, prellsso 
dall' orlicelo 680 Codice Procedura Ci­
vile, scade col giorno quattro Maggio 
186H inclirsivoinenle, e «be .polrà farsi 
da chiunque abbia effettualo i depositi 
prescritti dolli'arllcnlo 672 capoversi se­
condo e terzo Codine Procedura Civile, 
con eostiiuilene di Prnrnralorfl PC 
mezzo di alto ricevuto do ipietla Can­
celleria. 

' Descrizione denti Slabili 
bollo I. —' Campo oiatorin, adaequalo­

rio, plofonato, ora a prato Stabile lu 
mappa ronslibrla 'di Bonclno ni d. 4308 
di consimile perllclie li lav. 18 puri ad 
are ,37 62, censito scudi 46, pori a 
lire 2t l 968 avente per confine a le­
vante Beni Lombardi eredi fu France­
sco colla Roggia Valerio dividente in 
parte per brevissimo trullo allinea in 
direzione e nel resto col fosso Fonta­

nella l a sc i lo con sua sp'dnda,' a 'mez­
zogiorno lieti! di Zuccqlli Giacomo, a 
mela, boccjielto del ttavglio ■ e sera 
ragioni d) Mulroni Giovanni, a lineo di 
temóni intermedia, a due Oli gelsi una 
compresa

1
, 11*altra linciata a monte tieni 

di Gpelaitn Qcncdetll,'.i meli ;fosao Irri­
gatorio Fontanella­ valutato lire J372.77. 

I.nlln Ili — O'a i(l abitazione con 
bollèglic, posta In Solicino Contruda 

'Maggiore, al Comunale N. f&bVtleltn 
iiiwppa eensuqrla del Comune stesso,al 
numeri 2928 di luvple ,6, pari ad are. 
1 63, con scudi I 3 2, pari a lire 8 04' 

spuli. 1 li 2 pari ti lire 8 04 e quindi 
'ih rmn'plc't'IVi (alialo 1 * , pàli adi iztiJ 
,3 ?6, eivi, scodi.3 4 4 pari, a,I,. 17 ,2jl 
nver|li| per confino'n levante'ragiono. 
'B'nidJ- t,eoli.eie, a ,n>iiri dlt,lsa>l sino! 
al.risp«ttlv| appoggi, a mezzogiorno qgn-
trada degli Orli, a ponènte oontr'oila 

'dl-gll'orfaiii a .manie contrada Maggiare... 
' Vtt|àlalo,lr^;co|mpl'esslvo lire 6UCJ6 jH f i , 

Il mito Collie risulta (dalla relaziono' 
>ì|f perizia ('«'Maggio 1867 dull' Inge. 
gnere. .^rii|e|c Uapibiira di Solicino.', 

Il Tributò dircflo verso lo Stato grò­" 
silunlc sul delli slalltlu" per l ' a n n o 
i860, ammonta ad italiane L. iti cent. 83. 

Crema dalla Cancelleria del Regio 
Tribunale Civile e Correzionale addì 
22 Marta 1808. 

11 CanceWrV 
Stsssnao' 

Avviso 
■lesosi debiplo in fwlarolo. Nona sti­

rolo nel giorno 15 Oeiuiaiu p. p. Cq­
sall,, Angelo fu Danlabs ionia lesloip.en.lo 
la di lui eredità v enfi e acculala col 
beoellplo dell' iuvejiUiio dal Sig, Don 
Giuswpe Casa,lt,(li dello luogo qpaie 
Tutore e iieH"l(itcrcs,s« dei ailuorl Luigi 
e Giovanni ballista Casali fu Angelo,, 
come da otto ricevalo lo dueslu Utliclo 
di Cancelleria del fciorno 17 Marzo cor­
rente. 

Ciò si rende a pubblico nolltia a 
sensi dell' art. 935 Codice Civile. 

Dallo Cancelleria della B. Pretura, 
Sospiro addi 18 Marco 1868. 

Sion­ri Cancelliere. 

Dott. FULVIO CAZZANIGA, DirelU 
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